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M
entre sto leggen-
do per diletto e
con interesse
You’ve Changed:
Sex Reassignment
and Personal Iden-

tity, curato da Laurie J. Shrage
(Oxford University Press, 2009, pp.
220) in cui undici autori discutono,
tra l’altro, di abolizione del concetto
di gender, ambiguità sessuali, artifi-
cialità, aspirazioni a mutare le pro-
prie esistenze, autenticità, autono-
mia, autorità di prima persona, chi-
rurgia, auto-conoscenza, costrizio-
ni, etiche della trasformazione di sé,
femminismi, genetica, genitalità,
identità contestuali, nontransessua-
lismo, normalità, preferenze sessua-
li, privacy, queer, schematicità, ses-
so, soggettività, stabilità, transessua-
lità, transgender, transidentità, tran-
sizioni sesso/genere, ricado inaspet-
tatamente su una cultura nostrana e
qualcosa stona.

Già, mi sarei attesa che Gianfran-
co Ravasi, presidente del Pontificio
Consiglio della Cultura, motivasse
quella sua infausta dichiarazione,
stando a cui la recente vicenda «pe-
dofilia» sarebbe stata trasformata in
un vessillo polemico contro la Chie-
sa cattolica. Invece no, l’arcivescovo
si picca di scrivere di «teoria del gen-
der», dimentico che di teorie ve ne
sono più d’una, in un articolo intito-
lato «Il riduzionismo punisce il cor-
po» (“Domenica”, Sole 24 Ore, 18
aprile): articolo-minestrone in cui
tutto si trova un po’ confuso con tut-
to, citando qualche testo qui e là, per
volgarizzare il concetto di genere,
far emergere l’usuale granitica fede
nella differenza sessuale, contrab-

bandandola per dato di fatto natura-
le, terminare col biasimare l’aborto.

Consiglierei di cominciare col do-
cumentarsi, se non subito con You’ve
Changed, perlomeno con due autore-
voli voci della Stanford Encyclope-
dia of Philosophy, una sul riduzioni-
smo in biologia (http://plato.stan-
ford.edu/entries/reduction-biolo-
gy/), l’altra sulle prospettive femmi-
niste a riguardo di sesso e genere (ht-
tp://plato.stanford.edu/entries/fe-
minism-gender/). Banalmente, non
fa comunque male rammentare che
la natura è cosa ben più seria, al pari
della biologia, di quanto l’arcivesco-
vo ci inciti a immaginare: del resto,
spetta alle scienze, non alle religio-
ni, la descrizione di cos’è la natura, o

cosa sono le nature, quelle sessuali
incluse. A turbarmi non è tanto il
concetto in sé di appartenenza di ge-
nere (criticato da parecchie parti,
l’arcivescovo dovrebbe saperlo, in
quanto concetto normativo, che pe-
rò farebbe gioco alla normatività cle-
ricale più di quel che si lasci trapela-
re), né il concetto di appartenenza
sessuale (ripartirci assolutamente e
mediocremente in femmine e ma-
schi, punto e basta, risale ad «Ada-
mo e Eva»), bensì quanto questi con-
cetti (scientificamente da investiga-
re) dominino oggi, senza riflessio-
ne, la cultura «popular», che da quel-
la clericale pare attingere volentieri.

Qualche riga, tratta a caso dall’ar-
ticolo, per dare un’idea del tono: «Il
delta a cui si è approdati, coi mul-

ti-gender, post-gender, trans-gen-
der e così via, rivela soprattutto una
meta verso la quale si voleva tende-
re: superare la natura, ritenuta un fit-
tizio stampo rigido e frigido». No,
non mi pare che si tratti di un delta,
semmai di una fluidità; sarà addirit-
tura un precetto clericale l’identifica-
zione della natura con la madre (ma-
dre natura), mentre quello della
scienza col maschio (scienza ma-
schia) non sempre è convenuto e
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La scienziata
Ipazia (Alessandria d'Egitto, cir-

ca 370 – Alessandria d'Egitto,

marzo415)èstataunamatema-

tica, astronoma e filosofa gre-

ca. Rappresentantedella filoso-

fianeo-platonicapagana, la sua

uccisionedapartedeiparabola-

ni, monaci cristiani, l’ha resa

una martire del Paganesimo e

della libertà di pensiero.

Il film
DirettodaAlejandroAmenàbar

e attualmente nelle sale, «Ago-

ra»narralevicende, finoraigno-

rate al cinema, della filosofa,

ipotizzando che avesse «presa-

gito» le teorie kepleriane della

centralità del sole e dell’orbita

elittica della Terra. Interpretato

daRachelWeisz il filmricostrui-

sce anche le circostanze della

sua uccisione trasformandosi

inmetaforadi fanatismi religio-

si oggi quantomai attuali.
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riguardanolanaturadellaconoscenza

ealcuneformespecifichediespressio-

ne epistemica che paiono presuppor-

re l’esistenzadicategorieontologiche:

per esempio quella della «donna».
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